Mosca, 10 luglio 2009. Brevi dalla Russia: a cura dell’ufficio ICE di Mosca
 
 Aprica arriva a Mosca: Aprica sbarca sul mercato russo con un corner shop all’interno di Yakimanka, il department store dedicato completamente al mondo del bambini e soprannominato “Kids Luxury house”. La boutique è in un punto eccezionale, dove le persone passeggiano, dove c’è vita nelle vicinanze delle aree verdi, come i parchi dedicati ai piccoli. Il negozio è super lussuoso, una boutique d’elite, in cui tutte le più facoltose famiglie di Mosca verranno a fare compere per i loro piccoli zar. Fortemente ispirato all'immagine coordinata dei propri punti vendita nel mondo dove protagonista assoluto è il passeggino in tutte le sue interpretazioni più particolari, il concept è improntato all’esclusività e orientato ad una clientela che ha fatto del lusso uno stile di vita per sè e per la propria famiglia. Come collezioni, sono presenti sia i passeggini della collezione “Aprica Made in Italy” che quelli in collaborazione con le griffe come “Aprica for Fendi”.

Non possono assolutamente mancare modelli un po’ più particolari come quelli realizzati in pellicce di visone o di cincillà che sono stati molto apprezzati. Oltre a questi prodotti, Aprica propone anche tutta la sua gamma di car-seat, marsupi e tutti gli accessori che accompagnano la vita del bambino.

  
L'appartamento in affitto più caro di Mosca: L’appartamento più caro fra quelli in affitto a Mosca costa 50 mila dollari al mese. Lo riferisce un consulente dell’agenzia immobiliare Doki, specializzata nelle dimore più esclusive. Questa casa di lusso, fino allo scorso mese, era occupata da un facoltoso inquilino, ma ora è in cerca di nuovi ospiti. Si trova nel centro di Mosca, vicino alla stazione della metropolitana Arbatskaya. Dispone di 21 camere, otto delle quali da letto. Ci sono pure sei bagni e ampi saloni per le pubbliche relazioni. Nel pacchetto sono incluse quattro aree di sosta per le auto. Fino a poco tempo fa non sarebbe stato difficile piazzarla, ma ora l’attesa potrebbe farsi lunga, perché anche i ricchi della Russia stanno attraversando una fase di “riflessione”. 
  
Apre in Russia il piu’ grande stabilimento europeo della PEPSI: ll piu' grande stabilimento europeo della Pepsi e’ stato aperto l’8 luglio in Russia, a Domodedovo, alle porte di Mosca. All'indomani del reset anche economico incoraggiato dal summit tra Barack Obama e Dmitri Medvedev, il colosso americano, leader nel settore delle bevande analcoliche ha inaugurato il suo piu' grande stabilimento europeo e il piu' grande al mondo per l'imbottigliamento. La fabbrica si estende su 70 ettari e ha una capacita' di 2,1 mld di litri l'anno.
  
Regioni italiane  premiate a Mosca per il migliore design:  Valorizzare le nuove lavorazioni tecnologiche, i piu' innovativi utilizzi e il design legati alle pietre naturali tipiche delle regioni Liguria, Puglia, Sardegna, Sicilia, Toscana e Veneto: e' l'obiettivo della mostra intitolata “Giardini di pietra”, un denominazione che evoca i giardini come tipologia progettuale tipicamente italiana, nelle sue declinazioni locali/regionali, e di pietra per affermare il ruolo della pietra e del marmo come materiali naturali e intrinsecamente radicati al territorio e alla cultura locali, che all'Arch Moscow 2009, vetrina internazionale della Federazione Russa dedicata all'architettura e al design, ha ottenuto il premio per la migliore esposizione nel settore design. 

La mostra e' stata allestita Istituto nazionale per il Commercio Estero e dalle cinque regioni  nell'ambito del Progetto interregionale lapideo II. L'esposizione e' stata progettata e curata dallo Studio Lucchese, mentre il concept e il briefing sono stati elaborati dall'ICE. 'I Giardini di Pietra' saranno ripresentati a novembre in occasione della prossima edizione della fiera Big5 di Dubai, la piu' importante manifestazione fieristica dell'area del Golfo dedicata alle costruzioni           

  
In Russia il poker diventa sport:  Chiudono i casinò e le sale slot, ma l'industria dei giochi in Russia si prepara a vivere un nuovo boom. Mentre le case da gioco venivano smantellate, la legge russa riconosceva infatti il poker come disciplina sportiva, piuttosto che come gioco d'azzardo. E' infatti previsto che i casinò e le sale slot siano trasformati in circoli di poker , l'unico modo per i gestori di non chiudere l'attività. Le regioni di Mosca e Leningrado sono leader nello sport del tavolo verde, con il 60% e 20% rispettivi dell'offerta di gioco. Ma non si ferma la crescita dei club sportivi. La Federazione russa di Poker sportivo ha infatti annunciato che ogni giorno fioccano nuove adesioni.
Con la chiusura dei casinò imposta dalla legge firmata nel 2006 dall'allora presidente Vladimir Putin, migliaia di persone hanno perso il posto di lavoro. Dal 1° luglio scorso il gioco d'azzardo può essere praticato solo in quattro regioni periferiche del Paese: nell'exclave baltico di Kaliningrad, nel territorio di Altai nella Siberia meridionale, in Primorye sulla costa del Pacifico, e nel sud della Russia, al confine del territorio di Krasnodar e della regione di Rostov. Tuttavia l'industria del gioco è piuttosto scoraggiata a trasferire il proprio business in queste zone, data la scarsezza delle infrastrutture e la difficoltà di attirare i clienti in località così lontane. Oltretutto, è stato stimato un investimento da 40 miliardi di dollari per sviluppare le quattro ‘gambling zone'. A risentire maggiormente della legge che limita il gioco d'azzardo nel Paese è stata Mosca, in cui erano presenti ben 524 tra casinò e sale da gioco.           
            
